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Il candidato alla guida 
del Comune di Milano attende 
per questa mattina la risposta 
deldirettivo repubblicano 

L'esecutivo dell'Edera: 
«Se sarà proprio necessario 
daremo un sostegno tecnico» 
Già oggi sciolta la riserva? 

Borghini in dirittura d'arrivo 
fl Pri promette un appoggio 
Oggi o domani al massimo Borghini scioglierà la ri
serva su Milano. Ma ormai i giochi sembrano fatti, 
soprattutto dopo l'ammorbidimento dei repubblica
ni disponibili a concedere un voto tecnico «condi
zionato». Più morbidi anche i consiglieri verdi, che 
in contrasto con la linea dura dei giorni scorsi, si ri
volgono al candidato sindaco Borghini, richiedendo 
incarichi di giunta. Disponibili anche i liberali. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. È atteso per que
sta mattina il verdetto definiti
vo del Pri sulla posizione che 
intende assumere nei confron
ti della maggioranza in forma
zione a Milano. Ieri sera l'ese
cutivo cittadino ha approvato 
un documento nel quale si ' 
preveue la possibilità, «se stret
tamente necessario», di dare 
un voto «per le riforme», ossia 
un appoggio esterno condizio
nato all'impegno della giunta 
e del sindaco a promuovere la 
riforma elettorale. Strettamen- • 
te necessario significa che se 
Piero Borghini riuscirà altri
menti a raccogliere i 41 voti, il 
Pri resterà all'opposizione, se 
no i cinque consiglieri comu
nali repubblicani non man
cheranno di alzare la mano. Il 
documento dell'esecutivo e 
stato poi sottoposto ieri a tarda 
sera al direttivo, che oggi co

municherà la decisione defini
tiva. Solo dopo il candidato 
sindaco Borghini scioglierà la 
riserva ma ormai, a meno di 
sorprese, non sembrano esser
ci troppi dubbi sulla riuscita 
del suo tentativo. • • 

Nell'ufficio di Borghini negli 
ultimi giorni si dice siano pas
sate quasi centocinquanta per
sone, rappresentanti di forze 
politiche e imprenditoriali del
la città, dai dirigenti dcll'As-
simprcdil al presidente della 
Camera di Commercio Piero 
Bassetti, al presidente della 
Fiera di Milano. Un via vai che 
proseguirà anche oggi e che 
potrebbe ritardare di un giorno 
la decisione ultima del candi
dato. Ma l'incontro-clou si è 
svolto ieri mattina con i cinque 
consiglieri repubblicani: un -
faccia a (accia che si è conclu
so in modo interlocutorio ma 

comunque «incoraggiarne» se
condo l'espressione usata dal
lo stesso Borghini. Il deputato 
Antonio Del Pennino alla fine 
dell'incontro si è tenuto sulle 
sue ribadendo le difficoltà del 
quadro politico «molto lacera
to» e escludendo a priori la 
possibilità di «appoggi esterni 
solo per scongiurare la possi
bilità di elezioni anticipale». 
L'appoggio, come ha spiegato 

poi nel corso dell'esecutivo, 
deve essere condizionato al
l'impegno della giunta per le 
riforme elettorali. Un'apertura, 
rispetto alla linea intransigente 
dei giorni scorsi, probabilmen
te influenzata dal giudizio ge
neralmente positivo degli im
prenditori milanesi (interlocu
tori principali dei repubblica
ni) all'operazione Borghini. Ie
ri mattina il presidente della 

Una seduta 
del consiglio 
comunale 
di Milano, 
in alto, 
Piero 
Borghini 

Federazione terziario avanzato 
Pierfranco Falletti, esponente 
repubblicano, consultato dal 
sindaco incaricato, si e espres
so in senso positivo. Tra le ri
ghe anche il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini, ieri a 
Milano • per • l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, ha mani
festalo «l'augurio che si riesca 
ad evitare lo scioglimento del 
consiglio e le elezioni anticipa-

Le organizzazioni tematiche nate dall'ex Fgci, invece, resteranno associazioni autonome 

La Sinistra giovanile si «scioglie » nel Pds 
Cuperlo: «Saremo un pezzo del partito» 
É cominciata ieri a Roma l'Assemblea nazionale 
della Sinistra giovanile. Si prepara un'altra svolta: le 
associazioni tematiche nate dalla Fgci seguiranno 
in autonomia la loro strada, mentre la Sinistra giova
nile si avvia ad entrare nel Pds come un «pezzo di 
partito» che contribuisce a costruire la Quercia. Cu
perlo lascerà, ne prenderà il posto Nicola Zingaretti. 
Domani un dibattito fra i 500 delegati e Occhetto. 

VITTORIO RAOONE 

M ROMA. Amano, del Pds, 
soprattutto Occhetto e D'Ale-
ma. Pietro Ingrao e Nilde lotti. 
Fra gli altri politici, hanno in 
simpatia Pannello. Segni e 
Leoluca Orlando, sono severis
simi con Cossiga e Craxi. Se '< 
accendono la tv, in genere cer
cano Raitrc, per I' appunta- . 
mento fisso con «Samarcai.-
da». -Blob» e «Avanzi». Fra i libri • 
che comprano, domina la sati
ra: Disegni e Caviglia, Benni e 
Michele Serra. D'altra parte. 
quasi tutti leggono «Cuore». Il 
manifesto più venduto e quella , 
vecchia, storica prima pagina . 
dell'«Unità» con il titolo rosso: 
«Eccoci». Le cartoline in voga, 
quelle con le foto di Enrico 
Berlinguer, di Occhetto e di 
Gramsci. • • 

Cosi - fra un sondaggio con
dotto dalla «Dire» e molte con

versazioni fatte al volo nei sa
loni dell'hotel Ergile - si pre
sentano i 500 delegati all'As
semblea nazionale della Sini
stra giovanile, che è comincia
ta ieri mattina a Roma. 
L'assemblea congressuale arri
va a un anno dalle assise di Pe
saro, in cui la Fgci si sciolse, e 
dalle ceneri della vecchia or
ganizzazione nacque il comi
tato promotore della Sinistra 
giovanile, con la confederazio
ne delle associazioni temati
che («Nero e non solo», «A sini
stra», «Lavoro nuovo» età). Il 
cammino indicato a Pesaro 
ora si è concluso. Nella vita po
litica di quelli che un tempo si 
chiamavano figicciotti si pre
para un'altra svolta. 

Dì che cosa si tratti, l'ha 
spiegato Gianni Cuperlo, coor
dinatore uscente del comitato. 

che dopo questo fine settima
na andrà a ricoprire nuovi in
carichi nel Pds (dovrebbe so
stituirlo Nicola Zingaretti, ro
mano, che per due anni è stato 
responsabile degli studenti 
medi). Le organizzazioni nate 
e cresciute dopo Pesaro si av
viano verso una doppia vita. Le 
singole sigle - quelle Impegna
le sul razzismo, la scuola, il la
voro, l'ambiente - prosegui
ranno il loro cammino autono
mo, come costellazioni nella 
galassia dell'associazionismo. 
Ma nello stesso tempo la sini
stra giovanile chiede di parte
cipare a pieno titolo alla co
struzione del Pds e della sua 
politica. «Noi - ha detto Gianni 
Cuperlo nella relazione - met
tiamo in campo la proposta di 
costruire un pezzo del nuovo 
partito. Un pezzo che conta, 
che pesa, che elabora una pro
pria strategia». Non un nuovo 
collateralismo, insomma, ne ii 
vecchio recinto della Fgci. 
Un'altra scommessa: una sorta 
di «lobby sana», che vuole ac
centuare nel Pds (portandosi 
dietro il corredo delle sue bat
taglie, datl'ccopacifismo con
tro la guerra nel Golfo alla lotta 
antimafia) l'urgenza della ri
forma della politica, e di un 
protagonismo giovanile senza 
il quale - sostiene Cuperlo -
non ci saranno né rilancio del

la sinistra ne «progetti politici 
di lunga lena». Su questa impo- ' 
stazione, con un ordine del 
giorno, l'assemblea chiederà 
l'adesione formalo del Pds. 

Come potrà esercitarsi la 
• forza del nuovo «soggetto gio
vanile» nel partito della Quer
cia è ancora da discutere. Per 
ora, Occhetto ha aperto un -
credito al percorso che si sta , 
delineando a Roma. Se ne par
lerà domattina, quando il se
gretario interverrà ai lavori del- . 
l'assemblea non con un comi
zio, ma offrendosi a un botta-
e-risposta con i delegati. An
che i primi giudizi dei dirigenti 
del Pds sull'assemblea di Ro
ma sono tutti «aperturisti». Wal
ter Veltroni, che ieri guidava la 
delegazione della Quercia (fra 
gli altri c'erano Bassolino, Ra
nieri e Visani), raccoglie le 
proposte di Cuperlo come «lu
cide e interessanti». Antonio 
Bassolino, che è intervenuto 
nel pomeriggio, ha parlato di 
una strada «inevitabile e giu
sta», accentuando i «toni pro
blematici e critici» di Cuperlo , 
sull'esigenza di dare «un'iden
tità più forte, un senso più gè-

. nerale alla politica del Pds». -
Prima ancora di ascoltare 

Cuperlo, i delegati raccolti a 
Roma ieri mattina hanno tribu
tato un'ovazione lunghissima 
a Gorbaciov, mentre il maxi-

schermo riproponeva in sala le 
immagini delle dimissioni of- •' 
lerte in diretta alla tv sovietica. ' 
Poi hanno accompagnato la . 
relazione con qualche applau
so eloquente (come quando 
Cuperlo ha polemizzato con . 
Craxi) e qualche silenzio pole- -
mico (ed 6 quando Cuperlo 
ha contestato a Cossiga che se • 
continua ad attaccare il Pds • 
allora deve sapere che non 
rappresenta più i sentimenti 
democratici di milioni di citta
dini»), ••• - *••••.• 

La prima giornata dell'as
semblea di Roma si è conclusa ( 
con un intervento di Gino Paoli » 
e un dibattito con Vittorio Foa • 
e Ferdinando Adomato. Oggi ' 
la discussione continua (ci so
no delegazioni dell'Arci, del 
movimento giovanile socialista 
e di gioventù aclista), e parle
ranno fra gli altri Fulvia Bando-
li, Visani e Trentin. Non invita- ' 
to, ma immanente, c'è Marco 
Pannella. In un altro salone 
dell'Ergile, infatti, si sta svol
gendo il congresso radicale. E 
fra Pannclla e i crocchi di ra
gazzi della Sinistra giovanile, 
ogni volta che il leader radica
le fa la sua comparsa nei corri
doi, o come se ci fosse una ca
lamita: si polemizza su tutto, 
dalla giunta di Catania, a Cos
siga, ai rapporti col Psi. -

te», precisando che i giornalisti 
potevano interpretare la frase 
come «meglio credevano». 

E proprio ai repubblicani è 
rivolto l'ennesimo appello del • 
ministro della Difesa, il de Vir- * 
ginio Rognoni, anche lui a Mi
lano per l'inaugurazione del
l'anno • giudiziario: «Nessuna 
forza interpellata dal tentativo ," 
di Borghini può sentirsi ag- -, 
giuntiva ad una maggioranza : 
precostituita o chiamata all'ul-, 
timo momento. Ciò che conta 
e quello che avverrà e ciò vale 
soprattutto per i repubblicani : 
ai quali auguro di entrare in , 
giunta». Non tutti in casa de- • 
mocnstiana sono cosi contenti , 
di come stanno andando le 
cose e prosegue il mugugno: r 
ha parlato chiaro ieri nel corso '. 
del consiglio nazionale della • 
De il sottosegretario alla difesa 
Clemente Mastella, demittano , 
doc, il quale ha definito l'ope
razione in corso a Milano «una • 
forma di trasformismo disedu
cativo»: «C'è una crisi di ideali
tà della De che si manifesta an
che in vicende come quella 
milanese, questo non è l'idea- : 
le della politica: un conto sono ' 
le alleanze, un altro il trasfor
mismo». La De milanese co
munque sembra aver serrato i 
ranRhi e assicura anche la leal
tà del conte Carlo Radice Fos
sati, soddisfatto della succes

sione Pillittcn-Borghini. 
Se mancherà l'appoggio re

pubblicano non dovrebbero 
mancare comunque 41 veti a 
Borghini: certi Psi, De, Pensio
nati, Psdi, Nuova Lega, restino 
punti interrogativi solo sul libe
rali e sui Verdi, alternativi tra di 
loro. Ieri il deputato verde 
Gianni Mattioli ha ripetuto che 
«piuttosto che chiudere la crisi 
di Milano con una soluzione 
che difenda gli interessi dei 
partiti, ma non dei cittadini, so
no preferibili le elezioni». Ma i 
tre consiglieri comunali del So
le che ride sembrano ammor
bidire la linea: si rivolgono a) 
candidato sindaco Piero Bor
ghini e gli precisano di non es
sere disposti «afare da ruo".a di 
scorta», 11 che significa una ri
chiesta di precisi incarichi di 
governo. Due di loro sonc co
munque seriamente intenzio
nati a dare almeno un vote tec
nico, circostanza che però po
trebbe sottrarre i voti dei libe
rali, lasciando la conta a 41, I 
liberali hanno già detto che dal 
momento in cui tutte le Ico ri
chieste saranno accolte 'non 
ci sono motivi per un loro rifiu
to a partecipare alla eoa izio-
ne». Borghini si è impegnalo 
personalmente per . l'insen-
mcnto dei tecnici in giunta. 
che è quello che più conti» agli 
occhi del PK. »,. , » >•".-. . 
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Cuperlo durante il suo intervento all'assemblea della Sinistra giovanile 

La Commissione di garanzia 
discute le novità statutarie ? 
Chiarante: «Vogliamo vedere 
se i partiti cambiano davvero» 

Sfida della Quercia 
«Confrontiamoci 
sidTautoriforma» 
Un partito più aperto alla società, con una maggiore 
democrazia interna, in cui le organizzazioni regio
nali pesano di più. E questo il profilo ulteriormente 
rinnovato del Pds che emerge dalle modifiche statu- • 
tarie esaminate dalla Commissione nazionale di ga-'-
rartzia della Quercia. «Vogliamo avviare subito spe- ', 
rimentazioni aperte - ha detto Giuseppe Chiarante 
- e lanciare una sfida agli altri partiti». - . •••—••>*• 

ALBERTO LEISS 

•H ROMA ROMA. Mentre il 
Consiglio nazionale della De 
decide faticosamente all'Eur i 
punti della sua «autoriforma», 
dalle Botteghe Oscure emerge • 
la voglia di una sfida pubblica, ' 
davanti all'elettorato, su quali ; 
sono i partiti italiani che dawe- * 
ro hanno cominciato a cam
biare e a rinnovare il proprio >. 
modo di essere. L'occasione ; 

può apparire secondana: una ,-
riunione della Commissione • 
nazionale di garanzia che svol- • 
gè un primo esame delle pro
poste di perfezionamento del- ' 
lo statuto del Pds, elaborate da 
un comitato appositamente 
previsto sin dal congresso di " 
Rimini. Ma in discussione sono . 
scelte importanti come le mo- < 
dalità di elezione del segreta- -, 
no del partito, o il peso delle 
organizzazioni regionali nella ì 
composizione degli organismi • 
dirigenti. Su questi punti - co
me ha sottolineato nel dibatti
to il presidente della Commis- -
sionc Giuseppe Chiarante -
vengono indicate opzioni an- »-
cora aperte. Esiste la proposta 
dell'elezione diretta del segre-
tano da parte del Congresso * 
(sostenuta da esponenti della 
maggioranza, ma non c'è an- '-' 
cora un orientamento definito : 
«di area»), un'altra vorrebbe . 
che anche la Direzione venisse ,, 
eletta in congresso, una terza 
prevede di conservare l'attuale 
meccanismo in cui il voto è 
espresso dal Consiglio Nazio- • 
naie. Di questo stesso organi- , 
srno si ipotizzano composizio- * 
ni diverse. Una delle ipotesi "• 
prevede un peso fortissimo ' 
delle rappresentanze regiona- , 
li. Un'altra rafforza la fisiono
mia regionalistica ma con un . 
sistema di quote correttive: il ri
schio è che sia troppo domi- • 
nante il peso delle regioni del '. 
centro Italia dove il Pds è più 
forte. -•..•' *.«• ... - . • ."-

In questi mesi la revisione 
dello statuto è proceduta un • 
po' in sordina: il lavoro di una ' 
commissione centrale, e prime 
riflessioni avviate «in periferia», -' 
a contatto con le esperienze 
organizzative concrete. «Forse * 
però - è stato detto ieri - ab- *-
biamo sbagliato a non fare di 
questa riflessione un'occasio- ' ; 

ne più aperta e pubblica di 
confronto, proprio perchè sia- «• 
mo alla vigilia di una campa- : 
gna elettorale in cui l'effettivo » 
rinnovamento dei partiti sarà 
al centro dell'attenzione dei < 
cittadini». E le prime proposte « 
di ulteriore innovazione nella S 
fisionomia del Pds indicate ieri ;' 

non sono di poco conto sulla 
via di una maggiore apertura 
alla società e di una maggiore " 
democrazia intema. • - ' 

Eccone alcuni esempi: an- ' 
che non iscritti potranno aderì- « 
re alle sezioni «tematiche» ed > 
esercitarvi un diritto dì voto 
sulle materie specifiche di in- . 
tervento ; le votazioni saranno ,* 
di norma segrete, con l'indica
zione di meccanismi che au
mentano il potere di scelta de- , 
gli elettori e garantiscono di • 
più chi non aderisce a poslzio-,_ 
ni «di area»; le platee congres- * 
suali potrebbero essere elette *'• 
con un correttivo basato sui ri- y 

sultati elettorali, oltre che sul 
numero di iscritti; regole più 
nette vengono indicate poi per :' 
le candidature (con la norma l~ 
di non oltrepassare le due legi- ' 
slature, salvo eccezioni moti- 5 
vate) e per le scelte di coali
zione: si prevede la figura di un • 
«garante dei lettori . e degli 
ascoltatori» nelle testate con- ' 
trollate dal partito; maggiore •'• 
spicco e centralità si dà al po
tere delle Unioni regionali, an- • 
che ai fini - come si è detto -
dell'elezione di un organismo 
centrale come il Consiglio na
zionale. Su tutto ciò - ha preci
sato Chiarante - sarà il Consi
glio nazionale a decidere in via 1 
definitiva. Ed è praticamente • 
scontato che alla definizione 
delle innovazioni statutarie si 
arriverà < dopo le elezioni, 
quando la realtà stessa del Pds , 
sarà più precisa. «Ma la discus- ; 
sione di oggi - ci ha detto lo »• 
stesso Chiarante - indica già "-
punti importanti. Sulla strada ' 
di una maggiore apertura alla 
società dobbiamo procedere * 
ancora oltre, pensando non 
solo alle sezioni tematiche ma .• 
allo sviluppo di altri strumenti ' ' 
organizzativi oltre le tradizio- • 
nali sezioni, come i centri di > 
iniziativa e per i diritti, lo sono -•' 
favorevole anche a stabilire -
per statuto organismi dirigenti 
nazionali meno elefantiaci, e 
più aderenti alla realtà regio
nale del partito. E anche la no
stra vita democratica interna, 
contrassegnata dal pluralismo, 
deve essere meglio regolata. Di • 
tutto ciò vogliamo fare subito < 
materia di una sperimentazio
ne aperta anche verso Tester- ir 
no. Ci interessa un confronto < 
con le scelte di altri partiti e -
movimenti, dalla De alla Rete. " 
È una sfida di fronte ai cittadini -
e agli elettori che ritengo op
portuna e che davvero noi non " 
temiamo», . T V -J*'- • ' "• • 

I redattori hanno dovuto tenere un'assemblea all'aperto. La solidarietà dei colleghi degli altri gruppi editoriali : 
L'Associazione lombarda dei giornalisti si rivolge al pretore: va bloccato il numero realizzato con la redazione in sciopero 

Berlusconi vieta alla Rai l'ingresso a Panorama 
Mano pesante di Berlusconi contro i redattori di Pa
norama: il re dell'informazione televisiva vieta alla 
Rai di entrare nella sua azienda in sciopero. L'Asso
ciazione lombarda dei giornalisti risponde chieden
do al magistrato di impedire l'arrivo in edicola del 
settimanale, chiuso ieri in redazione dai «crumiri ec
cellenti», il direttore e i suoi vice. La solidarietà dei 
colleghi degli altri gruppi alla redazione. 

STEFANO RIGHI RIVA 

1B MILANO. La vertenza dei 
giornalisti di Panorama per il 
contratto integrativo marcia a 
grandi passi verso la dramma
tizzazione: non contentandosi 
d'aver imposto l'uscita del 
giornale redatto solo da diret
tore e vicedirettori, ieri matti
na, inlrangendo ogni tradizio
ne, la direzione aziendale ha 
vietato con un'apposita circo
lare l'ingresso a Segrate dei 
giornalisti esterni privi di «auto
rizzazione del direttore della 

testata, o in sua assenza, della 
direzione del personale», sic
ché intomo alle undici una 
troupe della Rai 0 stata blocca
ta ai cancelli e il comitato di re
dazione di Panorama, per ga
rantire l'informazione, si è vi
sto costretto a improvvisare 
un'assemblea all'aperto. 

Naturalmente il • veto ha 
acuito l'attenzione da parte dei 
colleglli delle altre testate 
Mondadori presenti a Segrate, 

per cui alla fine l'assemblea ha ! 

raccolto un'adesione record di ' 
circa 150 presenze, ben oltre 
gli ottanta redattori in organico , 
a Panorama tra Milano e Ro-

' ma. Lunedi peraltro viene con
fermato lo sciopero di solida
rietà dell'intero gruppo, ac- ' 
compagnato da una conferen
za stampa dei sindacalisti di 
Panorama. per illustrare le 
mosse future. 

La vertenza, che riguarda 
l'integrazione salariale • nel. 
prossimo triennio per una cifra 
intomo alle 650.000 lire, era 
stata aperta nello scorso di- ' 
cembro, e aveva giù portato al
la cancellazione di un numero 
del settimanale. Poi la trattati
va era slata protratta con conti
nui nnvii chiesti dalla direzio
ne, fino alla decisione, di fron
te a un nuovo sciopero, di far 
uscire ugualmente la testata, 
nonostante l'adesione massic

cia dei redattori all'agitazione. 
Ieri il direttore Andrea Mon

ti, i suoi quattro vice, Agnese, 
Chessa, Rossella e Santilli e il 
redattore capo Cantore, che , 
hanno accettato l'imposizione 
dell'editore, hanno fatto sape
re di essere riusciti a chiudere 
il numero in redazione, e ora ' 
stanno lavorando alacremente 
per la finitura in tipografia. Bi
sognerà vedere se ci riusciran
no, e a quale prezzo per la 
qualità del giornale. Ma intan
to l'Associazione lombarda dei 
giornalisti, con un ricorso d'ur
genza, ha chiesto al pretore 
del lavoro di Milano di blocca
re stampa e diffusione del nu
mero «incriminato», o di ordi
narne il ritiro dalle edicole da 
parte dell'azienda slessa una . 
volta uscito. Oggi ci potrebbe 
essere la risposta del magistra
to. • - - -

La cosa interessante, a que

sto punto, è quanto a lungo il 
cavalier Berlusconi sosterrà la •' 
linea del disimpegno, quella " 
secondo cui «aveva letto della ' 
vertenza direttamente dai gior
nali»; uno scontro cosi aspro è 
del tutto inusuale per un grup- , 
pò che ha sempre cercato di . 
imporre un'immagine di «sere
na collaborazione» al suo in
terno, e pare rispondere a tut-
l'altra ispirazione, quella della 
linea dura della Fìcg contro le 
rivendicazioni dei giornalisti, t-
che 6 già costata cinque giorni " 
di sciopero e molti miliardi al ' 
Corriere della sera. L'iniziativa 
di gestire un tale scontro verrà 
delegata ancora solo all'am
ministratore delegato della 
Mondadori Franco Tato, per 
vedere come butta, magari la- , 
sciandogliene la responsabili
tà in caso di sconfitta? .. -

«Quello che 0 curioso -nota 
Giorgio Oldrmi del Cdr di Pa

norama- 6 che allo scorso inte
grativo il direttore risolse tutto 
in mezz'ora - concedendo 
500.000 lire. Questa volta prò- ,• 
ponevamo una cifra poco di- • 
versa, e legata all'introduzione r, 
delle nuove tecnologie. Insom- , 
ma un'operazione che poteva -
far guadagnare al giornale in •• 
termini d'immagine e di profit- " 
to» . '-• , • >.,• i , v . - •• ' 

Naturalmente . l'episodio 
dell'ostracismo alla Rai ha fat
to moltiplicare anche all'cster- L 
no le prese di posizione a favo- • 
re dei giornalisti: la Federazio
ne nazionale della stampa e • 
l'Usigrai, organismo sindacale • 
della Rai, hanno dichiarato f 

che «non si lasceranno intimi- • 
dire da questo gesto, che viola 
i diritti più elementari, qual'è ';' 
quello dell'informazione», Non ; 
trascinateci, aggiunge la Fnsi, »• 
•in guerre di religione, delle 
quali si sa una cosa sola: che 

sono molto lunghe». 
Solidarietà viene arche dai 

colleghi degli altri gruppi, dal [ 
Cdr Rizzoli Corriere dflla sera, 
della Gazzetta del Mczzogior- . 
no, dell'Unità, che ; auspica . 
«una risposta forte»,'e dagli 
stessi concorrenti dell'Espres
so, che in un comunicato ne
gano che l'uscita anticipata a v 
sabato del loro settimanale, 
decisa da tempo, sia legala al
la vicenda di Panorama. _".-.', 

Il presidente nazionale del
l'Ordine dei giomalist Faustini 
deplora «la pressione cvidenle 
del nuovo management sulla 
direzione del settimanale», e le 
segreterie dei sindacati dell'in
formazione confederali auspi
cano che finalmente, di fronte ' 
all'attacco degli editori, • si 
chiudano le divisioni tra gior
nalisti e poligrafici che hanno 
impedito finora una solidarietà 
operante tra le due categorie, e" 

Claudio Fracassi 
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